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1. Perché proprio i petauri dello zucch ero? 

Sono  ancora  in  molti  in  Italia  a non  conoscere  

i petauri  dello  zucchero  e la prima  domanda  

che  mi  sento  spesso  rivolgere  quando  in  un  

discorso  emerge  ques ta  mia  passione  è:  'perché  

allevi  dei  petauri  dello  zucchero?'.  Anzi,  a 

pensarci  bene,  è la seconda  domanda:  per  via  

del  loro  nome,  la prima  solitamente  è 'ma...  si 

mangiano?'.  Scherzi  a parte,  la risposta  al  

peché  li  allevo  è semplice:  i petauri  dello  zucchero  sono  degli  animali  straordinariamente  

curiosi  ed affettuosi  e avrai  modo  tu  stesso  di  scoprilo  navigando  nelle  pagine  di  questo  sito.  

Per capire  realmente  la mia  passione  per  gli  animali,  occorre  fare  un  salto  indietro  nel  tempo,  

agli  inizi  degli  ann i '90  quando,  ancora  ragazzino,  frequentavo  le scuole  medie  e,  ospite  a casa  

di  un  mio  compagno  di  scuola,  ho  scoperto  i criceti  russi  che  lui  allevava.  Rimasi  veramente  

affascinato  da questi  curiosi  animaletti,  sempre  indaffarati  a correre  da un  lato  all'altro  della  

gabbia  alla  ricerca  di  cibo,  capaci  di  percorrere  chilometri  sulle  ruote  fino  a consumarle  e 

sorprendenti  per  la loro  capacità,  durante  l'inverno,  di  mutare  il  pelo  da una  colorazione  grigia  

ad un  bianco  candido.  Il  mio  amico  me  ne regalò  una  coppia  e nel  giro  di  pochi  mesi  mi  ritrovai  

con  una  vera  e propria  invasione  di  criceti  in  casa:  circa  un'ottantina!  Negli  anni  a seguire  

iniziai  ad allevare  anche  altri  tipi  di  criceti,  dai  più  piccoli  (i Robo rovskii )  a quelli  più  grossi  

(i  criceti  dorati  o siriani ).  A partire  dal  2004,  diventato  amic o di  un  negoziante  di  animali  

sempre  ben  fornito  di  animali  esotici  fuori  dal  comune  dal  quale  andavo  spesso  a rifornirmi,  la 

mia  attenzione  fu  catturata  da altri  animali  di  cui  fino  a quel  momento  ignoravo  l'esistenza.  In  

particolare  rimasi  incuriosito  da i degu  del  Cile , dai  cosiddetti  topi  canguro , dai  citelli  e 

soprattutto  dai  cani  della  prateria . Come  potrete  immaginare  non  seppi  resistere  alla  

tentazione  e mi  ritrovai  nel  giro  di  pochi  mesi  con  la casa  invasa  di  tutti  questi  simpatici  

animaletti:  la mia  camera  era  diventata  ormai  uno  zoo.  

 
Si arriva  così al  2005  anno  in  cui  ho  scoperto  casualmente  i petauri  dello  zucchero  ai quali  ho  

dedicato  gran  parte  di  questo  sito  internet.  

La mia  prima  coppia  di  petauri  non  era  addomesti cata  e,  nonostante  non  si lasciassero  toccare,  

li  trovavo  estremamente  curiosi  e interessanti.  Per mesi  ho  cercato  di  creare  un  contatto  con  

loro  ma  senza  successo;  con  ogni  probabilità  si trattava  di  una  coppia  di  esemplari  di  cattura  

(sigh!)  e per  i prim i due  anni  il  massimo  dell'interazione  che  ho  avuto  con  loro  fu  quella  di  

accarezzarli  sporadicamente  mentre  gli  offrivo  qualche  bocconcino  prelibato:  il  più  delle  volte  

però  loro  si avvicinavano  furtivi,  strappavano  il  bocconcino  dalle  mie  mani  e scappava no  il  più  

lontano  possibile!  In  alternativa,  si affacciavano  dal  loro  nido,  facendomi  capire  con  il  loro  

caratteristico  verso  che  non  erano  proprio  felici  di  vedermi,  come  testimonia  questo  

vecchio  video . 

Nonostante  non  riuscissi  a creare  alcun  legame  con  loro,  ho  passato  tanto  tempo  ad osservarli,  

ogni  giorno  più  incuriosito  ed affascinato  dal  loro  modo  di  muoversi,  arrampicarsi,  salta re  da 

un  ramo  all'altro,  prendersi  cura  del  loro  pelo,  ispezionare  ogni  singolo  angolo  della  voliera,  

ruotare  le orecchie  avanti  e indietro  come  fossero  dei  radar,  sempre  intenti  a cogliere  ogni  

minimo  rumore.  

Nella  primavera  del  2007  finalmente  è nato  Mauro , che  mi  ha  fatto  definitivamente  innamorare  

di  questi  animali.  Quando  l'ho  visto  la prima  volta  aveva  ancora  gl i occhi  chiusi,  aveva  anche  

una  lieve  ferita  vicino  al naso,  ma  era  già  a dir  poco  adorabile.  Una  decina  di  giorni  dopo  Mauro  

ha  aperto  gli  occhi  ed io ho  iniziato  a prenderlo  in  mano  per  qualche  minuto  al giorno,  tutti  i 

giorni,  tenendolo  in  un  piccolo  ma rsupio  di  stoffa  che  tenevo  legato  al collo  (guarda  

questo  video  di  Mauro  nel  marsupio  di  stoffa,  che  gioca  con  la lente  della  videocamera).  Era 

fantastic o vedere  come  questo  cucciolo,  lungo  appena  pochi  centimetri,  si fidasse  ciecamente  

di  me  e cercasse  il  mio  contatto.  Adorava  stare  rannicchiato  nelle  mie  mani  e non  tentava  mai  

"Da qualche anno, ormai, i petauri  dello  

zucchero hanno preso un spazio 
non indifferente nella mia vita.  

La mia ragazza dice che il mio interesse 

verso di loro più che una passione potrebbe 

meglio definirsi un'ossessione. :-)"  

http://www.petaurodellozucchero.net/informazioni/
http://www.petaurodellozucchero.net/altri-animali/criceto-russo
http://www.petaurodellozucchero.net/altri-animali/criceto-roborovskii
http://www.petaurodellozucchero.net/altri-animali/criceto-dorato-o-siriano
http://www.petaurodellozucchero.net/altri-animali/degu-del-cile
http://www.petaurodellozucchero.net/altri-animali/jaculus-orientalis
http://www.petaurodellozucchero.net/altri-animali/citello
http://www.petaurodellozucchero.net/altri-animali/cane-della-prateria
http://www.petaurodellozucchero.net/informazioni/
http://blip.tv/file/1467479
http://www.facebook.com/pages/Mauro-il-petauro/46089691154
http://blip.tv/file/1467492
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di  mordermi  (vista  l'esperienza  con  i genitori  era  già  un  bel  passo  avanti!).  

Verso  le tre/quattro  settimane  di  vita,  Mauro  ha  iniziato  a 'passeggiare'  su di  me,  

arrampicandosi  sulla  mia  spalla  o dietro  al mio  collo,  e se necessitava  di  una  vista  migliore,  

non  esitava  ad arrampicarsi  anche  in  cima  alla  mia  testa!  Presa  confidenza,  intorno  al mese  di  

età,  Mauro  ha  iniziato  ad esplorare  il  mondo  che  lo circondava,  allontanandosi  da me  per  brevi  

periodi.  Balzava  giù  dalla  mia  spalla  con  un  volo  planato  un  po'  traballante,  saltava  poi  giù  dal  

divano  e andava  in  ricognizione.  Ma ogni  volt a,  dopo  pochi  minuti,  tornava  da me  per  

controllare  che  fossi  ancora  lì!  

 
A due  mesi  di  vita,  Mauro  era  già  una  star,  come  testimonia  questa  

nostra  fotografia  pubblicata  sul  blog  di  Beppe  Grillo!  Ora,  a due  anni  e mezzo  di  età,  Mauro  

vive  felicemente  in  una  grande  voliera  con  la sua  compagna,  vi ziato  e coccolato  

quotidianamente,  e ha già  messo  al mondo  tanti  splendidi  cuccioli,  uno  più  dolce  dell'altro.  

Nasce  insomma  così la mia  passione  per  questo  animale  straordinario,  che  è ormai  riconosciuto  

come  animale  domestico  nel  mondo,  godendo  di  grande  popolarità  soprattutto  negli  Stati  Uniti,  

nel  Regno  Unito  e in  Giappone,  e che  da qualche  tempo  sta  ricevendo  una  certa  attenzione  

anche  in  Italia  (forse,  in  piccola  parte,  anche  grazie  a questo  sito).  In  effetti  non  c'è  da stupirsi  

se si pensa  che  oltre  ad essere  animali  estremamente  curiosi  per  chi  li  osserva,  i petauri  dello  

zucchero  sono  anche  relativamente  facili  da accudire  e se presi  da cuccioli,  decisamente  portati  

a legarsi  all'uomo.  

Occorre  comunque  considerare  che  non  stiamo  parlando  di  giocatto li  e che  quindi  i petauri  non  

sono  necessariamente  l'animale  domestico  adatto  per  chiunque:  per  accudirli  come  si deve,  

occorre  dedicargli  tempo,  attenzioni  ed energie.  

Spero  che  questo  sito  possa  esserti  d'aiuto  per  capire  se i petauri  dello  zucchero  sono  

compatibili  o meno  con  il  tuo  stile  di  vita.  Se deciderai  di  acquistare  un  petauro , in  questo  sito  

o nella  'Guida  completa  per  la cura  e l'allevamento  dei  petauri  dello  zucchero ' troverai  sempre  

le informazioni  necessarie  per  prenderti  cura  di  loro.  Buona  navigazione!  

 

 

http://www.flickr.com/photos/a_dg/896231697/in/set-72157600880216990/
http://www.petaurodellozucchero.net/prenota
http://www.petaurodellozucchero.net/download/Guida_completa_per_la_cura_e_l'allevamento_dei_petauri_dello_zucchero.pdf
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3. Informazioni sul petauro dello zucchero  
3.1. Il petauro dello zucchero e i marsupiali  

Il petauro dello zucchero ¯ un piccolo possum marsupiale che vive nelle foreste dellôAustralia, 

della Tasmania, dellôIndonesia e della Papua -Nuova Guinea. In inglese sono chiamati ósugar 

glidersô, devono il loro nome alla preferenza che hanno per i cibi dolci e ad una membrana, 

chiamata ópatagioô, che permette loro di planare da un ramo allôaltro simile a quella dello 

scoiattolo  volante.  

 

Il nome tassonomico del petauro dello zucchero, che comprende il genere e la specie, è 

Petaurus breviceps. Il genere, óPetaurusô, significa 'funambolo'. Il nome della specie, 

óbrevicepsô, significa invece ótesta piccolaô. I petauri dello zucchero appartengono al 

sottogruppo di gruppo di animali detti óFalangeriformiô per via delle due dita unite che li 

caratterizza.  

Classificazione scientifica  

Regno:  Animalia  

Phylum : Chordata  

Classe:  Mammalia  

Sottoclasse : Marsupialia  

Ordine : Diprotodontia  

Sottordine : Phalangeriformes  

Superfamiglia : Petauroidea  

Famiglia : Petauridae  

Genere : Petaurus  

Specie : P. breviceps  

 
All'interno della famiglia óPetauridaeô ci sono undici specie di possum suddivise in tre generi:  

¶ Sei specie di Petaurus, che comprendo il petauro dello zucchero;  

¶ Una specie di Gymnobedileus, chiamato óPossum Leadbeaterô; 

¶ Quattro specie di Dactylopsila, l'opossum striato.  

Non tutti i membri della famiglia óPetauridaeô sono in grado di planare. Al contrario, ci sono dei 

possum che non appartengono alla famiglia óPetauridaeô in grado di planare. 

I petauri dello zucchero in natura sono abbastanza comuni e non sono considerati una specie 

protetta in via di estinzione. Sfortunatamente, questo non vale per lôintera famiglia dei 

 óPetauridaeô. 

Contrariamente a quanto si pensa, i termini possum e opossum non sono intercambiabili. In 

effetti si può fare riferimento ad un opossum americano utilizzando il termine possum per 

abbreviare il suo v ero nome, mentre fare riferimento ad un possum australiano utilizzando il 
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termine opossum non ¯ corretto. La lettera óoô ¯ stata eliminato dal nome del possum 

australiano al fine di fare una distinzione tra gruppi di marsupiali molto diversi tra loro.  

I pe tauri dello zucchero appartengono a una sottoclasse di mammiferi chiamati marsupiali.  

I marsupiali comprendono un gruppo eterogeneo di animali, con caratteristiche di adattamento 

altamente diversificate in funzione dei differenti stili di vita e degli ambi enti in cui vivono.  

 

Contrariamente a quanto si pensa, non è solo il possesso di una marsupio che caratterizza il 

marsupiale. In effetti, alcuni marsupiali non hanno alcun marsupio. A s econda della specie, il 

marsupio può variare notevolmente in termini di dimensioni, profondità, orientamento della 

sua apertura, e il numero e la disposizione dei capezzoli che si trovano al suo interno. I 

marsupiali si distinguono fortemente dal resto dei  mammiferi per le caratteristiche della loro 

riproduzione.  

I mammiferi a sangue caldo allevano i loro piccoli dopo la nascita con il latte. Lo sviluppo 

avviene allôinterno della placenta che ¯ un organo che si forma all'interno dell'utero durante la 

gravid anza. La placenta facilita il trasferimento delle sostanze nutrienti dalla madre 

all'embrione in via di sviluppo. La stragrande maggioranza dei mammiferi, compreso l'uomo, 

sono mammiferi placentati. I marsupiali differiscono dagli animali placentati in qua nto in essi la 

placenta non svolge pressoché alcun ruolo durante la gestazione. I piccoli dei marsupiali 

nascono dopo una gestazione molto breve e di conseguenza al momento della nascita sono 

scarsamente sviluppati ed estremamente piccoli rispetto alle dim ensioni dei loro genitori.  

Una volta dentro il marsupio materno, il marsupiale neonato, che in lingua inglese viene 

comunemente chiamato 'Joey', si attacca ad una ghiandola mammaria e la succhia. Il suo 

successivo sviluppo ¯ sostenuto esclusivamente dallôallattamento. Quando arriva poi il 

momento di lasciare il marsupio, il piccolo marsupiale ha raggiunto una fase di sviluppo molto 

simile a quella dei mammiferi placentati al momento della nascita.  

3.2. Caratteristiche anatomiche e fisiologiche  

In natura un petau ro dello zucchero vive mediamente 5 -7 anni, mentre in cattività può 

facilmente arrivare a vivere 12 -15 anni. Il petauro adulto misura circa 13 -15 cm, e possiede 

una coda altrettanto lunga, che utilizza, soprattutto durante il volo planato, per bilanciarsi.  I 

maschi di petauro raggiungono mediamente i 140 grammi di peso (il loro peso varia tra i 115 e 

i 160 grammi), mentre le femmine pesano mediamente 115 grammi (variando dai 95 ai 135 

grammi). In natura si è osservato che i petauri che vivono in regioni più  calde tendono ad 

essere più piccoli di quelli che occupano le regioni più fredde: man mano che ci si allontana 

dalla regione equatoriale, il loro peso mediamente aumenta. I petauri dello zucchero più grandi 

resistono più facilmente alle temperature più ba sse in quanto sono in grado di trattenere 

meglio il calore corporeo.  

Paragonata a quella dei mammiferi, la loro temperatura corporea è piuttosto bassa 

assestandosi a 35°C. Questo marsupiale è ricoperto da una morbida pelliccia grigia, con una 

caratteristic a striscia nera che parte dalla testa e corre lungo tutta la schiena. Il ventre invece 

è chiaro. I petauri dello zucchero di cattura che spesso si trovano in Italia nei negozi di animali 

hanno il pelo marroncino: ciò è dovuto alla linfa di eucalipto che im bratta la pelliccia. Un 
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petauro di cattura, dopo aver trascorso del tempo in cattività, tornerà alla sua vera tonalità, 

tendente al grigio.  Le orecchie sono piuttosto larghe, non coperte di pelo, costantemente in 

movimento, e si muovono indipendentemente l 'una dall'altra come dei piccoli radar alla ricerca 

di ogni minimo rumore. Come gran parte degli animali notturni, gli occhi del petauro dello 

zucchero sono larghi e sporgenti e sono posizionati sul lato della testa in modo da consentire 

una visione il più  possibile ampia.  Le zampe posteriori e anteriori del petauro presentano 

cinque dita dotate di unghie a forma di scimitarra (tranne che per il quinto dito dellôarto 

posteriore, che  è opponibile e non ha unghia).  

 

Una particolarit¨ si pu¸ scorgere nellôarto posteriore: il secondo e terzo dito infatti sono 

parzialmente fusi, e sono libere solo le estremità e le unghie. Il risultato è una sorta di piccolo 

pettine utilizzato dal petauro per mantenere in ordine la morbida pelliccia. La coda non è 

prensile ed è usata essenzialmente per bilanciarsi e stabilizzarsi. Durante il volo planato viene 

utilizzata come timone per direzionare il volo.  Dal polso alla caviglia, da ciascun lato, si 

estende u na plica di pelle detta "patagio", strumento indispensabile per il petauro per 

effettuare il suo tipico volo planato.  Come potete vedere nella foto che segue, durante il volo 

planato il patagio rimane in tensione.  

 
 

I petauri non sono dotati si una strut tura identificabile come ano, tipica dei mammiferi, bensì 

essi dispongono di una cloaca, tipica degli uccelli e dei rettili, ossia unôapertura comune per 

lôapparato digerente, urinario e riproduttivo. Al contrario nei mammiferi lôapertura anale ¯ 

distinta da quella urogenitale. Il pene del petauro ¯ biforcato e viene estroflesso dallôapertura 

cloacale, mentre la vagina della femmina è biforcata. Pur essendo per gran parte del tempo 

silenziosi, i petauri dello zucchero sono in grado di comunicare tra di loro  ricorrendo ad una 

varietà di suoni: i suoni tipici sono un cinguettio e un latrato soffocato.  

Il verso il più comune è conosciuto all'estero come "crabbing" e può essere descritto come 

molto assomigliante ad un temperamatite elettrico. Probabilmente quest o è il primo verso che 

sentirai emettere da parte del tuo petauro. I petauri dello zucchero ricorrono a questo verso 

sia per cercare di spaventare un predatore, sia per esprimere timore e disturbo. Durante la 

loro attività notturna, tipicamente verso le 3 di mattina, potrà invece capitare di sentire i 

petauri che 'scortecciano'  (in inglese il termine utilizzato ¯ ñbarkingò). Si pensa che ricorrano a 

questo verso per ottenere l'attenzione del loro proprietario o di altri petauri della colonia. Per 

esperienza  posso dire che a volte basta lasciare una lucina accesa vicino alla gabbia, o in una 

stanza adiacente, per evitare che i petauri ricorrano a questo particolare verso. I petauri 

comunicano tra di loro utilizzando una serie di  suoni a bassa frequenza, da no i non udibili.  
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I petauri dello zucchero sono in grado di riconoscere le persone che si prendono cura di loro 

regolarmente e ciò dimostra che dispongono di un buon grado di memoria. Volendo, possono 

essere addestrati a saltare giù da un ramo direttamente su lla propria spalla dietro comando. I 

petauri sanno dimostrare affetto nei confronti delle persone, così come altri stati d'animo 

quando non si sentono tranquilli o si sentono minacciati. In questo caso danno sfogo a questo 

loro stato d'animo sfruttando tut ta una serie di vocalizzazioni e il loro linguaggio del corpo.  

 

3.3. Habitat naturale e comportamento allo stato 
selvatico 

Provenienti dalle foreste pluviali e costiere di Nuova Guinea e Aus tralia del nord -est, est e sud -

est, una zona prossima allôequatore dove vi sono pochissime variazioni stagionali e della durata 

delle ore di luce nel corso dellôanno, i petauri dello zucchero formano gruppi di 7-12 individui. 

Questi gruppi contengono tipic amente fino a quattro adulti non imparentati, di entrambi i sessi, 

e di diverse generazioni di discendenti. La loro stagione degli amori è fortemente legata ai 

periodi di abbondanza di insetti e ciò suggerisce che per potersi riprodurre hanno bisogno di un  

aumento di proteine nella loro alimentazione. Il maschio dominante si accoppia con tutte, o 

quasi tutte, le femmine presenti nel gruppo. Il maschio dominante è solitamente il maschio più 

forte e sano, e ciò assicura che i geni migliori vengano tramandati alla prole.  Se la temperatura 

si abbassa troppo o se il cibo è scarso i petauri dello zucchero entrano in letargo per un breve 

periodo.  

Il riconoscimento tra gli individui del gruppo avviene grazie allôodore emesso da ghiandole 

odorose presenti sulla pelle ; i membri che non appartengono al gruppo vengono allontanati dal 

territorio. Tipicamente una colonia di petauri dello zucchero occupa un territorio di circa 2,5 

acri.  

I petauri dello zucchero passano il giorno dormendo insieme in piccoli gruppi, in tane r icavate 

da cavità degli alberi, foderate di foglie. Col calare della notte i petauri escono alla ricerca di 

cibo, percorrendo anche notevoli distanze. La linfa di acacia e quella di eucalipto costituiscono 

il loro alimento preferito, soprattutto nella stag ione autunnale e invernale, mentre in primavera 

e in estate si cibano di insetti. Parte della dieta dei petauri dello zucchero è costituita da uova 

di uccelli e piccoli vertebrati, tra cui lucertole ed uccellini. Si cibano anche di nettare, polline, 

manna (ossia la linfa indurita emessa dagli alberi a causa della puntura di insetti), e della 

sostanza zuccherina prodotta dagli insetti che succhiano la linfa.  
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I petauri dello zucchero si muovono di notte attraverso le cime degli alberi saltando 

acrobaticamente da un ramo all'altro. Se la distanza tra un albero e lôaltro ¯ notevole, il 

petauro spicca un balzo in  aria e dispiega la tipica membrana, chiamata patagio, che utilizza 

come vela per planare fino alla base dellôalbero che vuole raggiungere. La coda ¯ utilizzata 

come un timone per controllare la direzione di volo e in questo modo i petauri riescono a 

plana re anche per 45 metri. I petauri dello zucchero tipicamente planano dalla cima di un 

albero alla base di un altro. Alla fine del volo planato, poco prima di atterrare, il petauro 

effettua un rapido movimento del patagio in modo da rallentare la sua discesa  e ridurre 

l'impatto. Tuttavia, osservando questa manovra al rallentatore, si ¯ notato che lôatterraggio ¯ 

tuttôaltro che morbido e aggraziato come invece sembrerebbe guardando ad occhio nudo. Le 

unghie forti e d affilate del petauro gli permettono di rima nere aggrappato alla corteccia degli 

alberi sui quali atterra, senza rimbalzare e cadere nel sottobosco. In ogni caso, viene da 

chiedersi come un cucciolo allôinterno del marsupio materno possa sopravvivere a questo 

genere di urti e impatti!  

 

3.4. Distinzione dei sessi 

Come per la maggior parte dei marsupiali, le femmine di petauro hanno un marsupio all'altezza 

del ventre dove per un mammifero placentato ci si aspetterebbe di trovare l'ombeli co. Nei 

maschi, invece,  lo scroto si trova nella parte inferiore dell'addome, prima dell'apertura della 

cloaca. Nei soggetti giovani lo scroto è senza peli, mentre negli adulti è interamente ricoperto 

di pelliccia, con dimensioni pari a quelle di un pisell o.  

Da adulti, la distinzione tra i sessi è facile grazie al fatto che il petauro maschio è caratterizzato 

da una zona senza peli, a forma di diamante, che si trova sulla nuca, che appare dopo 7 mesi 

di età. Questa è una ghiandola odorosa, utilizzata per ma rcare il loro territorio e anche la 

femmina. Il petauro maschio ha anche una ghiandola odorosa sul petto che può rilasciare una 

secrezione che dà una colorazione arancione alla pelo che circonda la ghiandola, e sia maschi e 

femmine hanno ghiandole odorose nella regione perianale (le sacche anali), utilizzate anche 

per marcare il territorio, i compagni, la prole ed eventualmente anche il proprietario. Questo 

procedimento avviene sfregando la testa o il corpo sulle cose che ritiene siano sue.  Le sacche 

anali del sesso femminile sono ben sviluppate e possono essere facilmente scambiate per 

testicoli, per la posizione alla base della coda, portando ad una errata identificazione del sesso.  



 

Copyright © 2010 www.PetauroDelloZucchero.net - Tutti i diritti riservati. 

La cloaca è tipica dei marsupiali: il sistema riproduttivo, i dotti urinar i e l'ultimo tratto 

dell'intestino confluiscono in un unico orifizio, la cloaca appunto, situato alla base della coda. Il 

pene del maschio è biforcato e può capitare, a volte, di vederlo esposto al di fuori della cloaca, 

in particolare quando il maschio è intento a pulirsi o durante la stagione riproduttiva. Il pene 

del maschio misura circa un centimetro. La vagina della femmina è biforcata.  

 

3.5. L'acquisto  

Se sei interessato all'acq uisto di un petauro dello zucchero, cucciolo o adulto, puoi richiedere 

informazioni attraverso il form disponibile nella sezione  'Prenotazioni '. 

Se si vuole tenere un solo esemplare di petauro dell o zucchero la scelta del sesso non ha 

importanza. Il carattere dei petauri si differenzia più su base individuale che di genere. Si 

possono prendere in considerazione alcuni fattori: il maschio è caratterizzato da un odore 

dolciastro più marcato rispetto a lla femmina dovuto alle sue ghiandole odorose. Alcune 

persone ritengono che sia gradevole.  

 
Ciò che invece ha importanza è l'età del soggetto che si intende acquistare: è molto più faci le 

legare con un giovane petauro che con un adulto. Il giovane esemplare però deve essere del 

tutto svezzato e in grado di cibarsi da solo. Per capire se il petauro è ancora troppo giovane 

basta controllare la coda che deve essere vaporosa come quella degl i adulti. Se tale pelliccia è 

corta significa che lôanimale ¯ uscito dal marsupio materna da meno di tre settimane e quindi 

non ¯ adeguatamente svezzato. Lôet¨ ideale per lôacquisto di un petauro dello zucchero ¯ di 12-

13 settimane di vita, ossia quando il  piccolo ha aperto gli occhi da circa un mese ed è uscito 

dal marsupio da 4 -5 settimane. Un petauro sano deve essere vivace, attivo e curioso. Gli occhi 

devono essere aperti e puliti, senza scoli e croste. La pelliccia deve essere morbida e pulita, 

senza a ree spelacchiate o crostose; la zona sotto la coda deve essere pulita e non deve 

presentare tracce di feci. Per verificare che il petauro dello zucchero che intendi comprare sia 

docile, puoi chiedere al venditore di prenderlo in mano. Lôanimale dovr¨ dimostrarsi docile e 

curioso, anche se il tuo odore non familiare potrà metterlo a disagio.  

http://www.petaurodellozucchero.net/prenota
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Se cerca di fuggire e di lanciarsi, significa che sei di fronte ad un soggetto poco add omesticato, 

che potrebbe non accetterà mai il contatto con le tue mani. I petauri sono animali sociali, che 

hanno bisogno di compagnia: se non sei in grado di dedicargli molto tempo e molte attenzioni 

(e ricorda che è un animale notturno!), è preferibile a cquistare almeno due soggetti. In questo 

modo si faranno compagnia reciprocamente. Se non vuoi che si riproducano, puoi prendere 

due petauri maschi o due femmine, che andranno comunque dôaccordo senza difficolt¨. In ogni 

caso si raccomanda di tenere i peta uri almeno in coppia per evitare che soffrano la solitudine. 

Non acquistare petauri dello zucchero di cattura: sono selvatici, capita spesso che abbiano 

problemi di salute o di adattamento alla cattività, e non è possibile determinare quanti anni 

possano a vere. Inoltre il commercio degli animali di cattura andrebbe sempre scoraggiato, 

anche per motivi etici. Effettuato lôacquisto, il piccolo petauro va sistemato in un contenitore a 

prova di fuga fino al momento di arrivare a casa, evitando di aprirlo durant e il tragitto per non 

avere brutte sorprese (fughe in macchina o per strada). Giunti a casa, lascia il petauro libero 

dentro la sua nuova gabbia, e per almeno un giorno evita di disturbarlo.  

Di seguito alcune domande che ritengo sia opportuno farsi prima d i lanciarsi istintivamente 

nell'acquisto di un petauro:  

¶ In cattività un petauro dello zucchero può vivere anche 15 anni. Sei pronto ad 

assumerti una responsabilità del genere, per tanto tempo?  

¶ Sei in grado di fornirgli abbastanza spazio?  

¶ I petauri dello zu cchero in natura vivono in gruppi numerosi. Se non hai i mezzi per 
acquistare almeno una coppia di petauri, hai tempo a sufficienza da dedicargli tutti i 

giorni?  

¶ Se il petauro dello zucchero che intendi acquistare è destinato ai tuoi bambini, sei 
pronto an che tu a prenderti cura di lui?  

¶ Hai riflettuto su chi si prenderà cura del tuo petauro quando eventualmente dovrai 

allontanarti da casa per un certo periodo? Soprattutto d'estate!  

¶ I petauri dello zucchero non richiedono cure particolari. Ma nel caso ce ne fosse 

bisogno, conosci un veterinario specializzato in animali domestici? Inoltre, sarai in 
grado di affrontare le eventuali spese mediche?  

¶ Hai altri animali in casa che potrebbero non essere compatibili con la presenza di un 

petauro?  

¶ C'è qualcuno in famig lia che è allergico al pelo degli animali?  

¶ Tuo marito o tua moglie chiederà il divorzio se porterai a casa un altro animale 
domestico?  
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3.6. Alimentazione  

I petauri dello zucchero sono onniv ori. In natura la loro dieta si basa soprattutto su sostanze 

zuccherine quali la linfa di acacia ed eucalipto, e insetti che sono ricchi di proteine. In cattività 

non è possibile replicare con esattezza la loro dieta naturale della foresta pluviale austral iana, 

dunque si devono ricercare dei sostituiti: principalmente frutta fresca dolce e verdure (che 

tuttavia in natura sono alimenti marginali), con una integrazione di proteine che devono 

rappresentare circa un quarto della dieta. Le varie fonti bibliograf iche riportano molte 

variazioni su questa composizione di base, ed è difficile indicare quale sia la dieta migliore.  

Una dieta corretta è di importanza fondamentale per la salute del tuo petauro, dal momento 

che la maggior parte delle patologie riscontrate  in cattività sono causate proprio da 

unôalimentazione errata. I vegetali rappresentano il grosso della razione alimentare ideale, e 

vanno serviti freschi ogni sera. È importante variare: ogni giorno dovrebbero essere presenti 

almeno quattro o cinque tipi diversi. I petauri dello zucchero generalmente preferiscono la 

frutta dolce e matura; possiamo somministrare ai petauri tutti i vegetali adatti 

allôalimentazione umana, anche se poi i gusti individuali possono essere anche molto differenti; 

da evitare con cura le parti verdi e le foglie di patate e pomodori, che sono tossici. I petauri 

gradiscono solitamente come frutta: fichi, mele, pere, banane, uva, papaia, mango, meloni, 

arance, kiwi, prugne. Come verdure possiamo dare loro piselli dolci, patate america ne, carote, 

mais dolce. Frutta e verdura vanno servite tagliate in grossi pezzi.  

 
 

Se il petauro tende a selezionare solo determinati bocconi, puoi frullare tutti gli alimenti 

riducendoli in purea. Lava accuratamente frutta e verdura per eliminare ogni traccia di 

pesticidi; se possibile utilizza prodotti che derivano da coltivazioni biologiche. Al mattino è 

opportuno eliminare gli alimenti che non sono stati consumati la notte p recedente, prima che 

vadano a male. Come proteine puoi somministrare carne, uova, tofu ed invertebrati. La carne 

deve essere magra, cotta, senza alcun condimento e va fornita tagliata in pezzettini minuscoli: 

la carne di pollo è preferibile alla carne ross a.  

 

Da evitare gli insaccati e qualsiasi forma di carne salata o speziata. Utilizza solo pezzetti senza 

pelle, ritagli di grasso od ossa (le ossa infatti sono molto pericolose perché le  loro schegge 

possono causare lesioni allôapparato digerente e alla bocca). Le uova devono essere 

somministrate bollite e sminuzzate. Il tofu quale fonte proteica è superiore a carne e uova, in 

quanto contiene una quantità di calcio molto maggiore. Non sem pre i petauri lo accettano, e 












































































































































































